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pareti dom estiche volle andar a sentire quel che dicessero gli Agaj 
convenuti al solito luogo a tenere le loro scipite conversazioni. 
A ppena accortisi che viene verso di loro il figlio di Mujo, p ren ­
dono subito una risoluzione quanto inopportuna a ltre ttan to  s tran a :

Tek po vjen kopili i M ujit
as na vendin mos me i a léshue,
as selamin kurrn jà mos me i a p rité  ;

Ecco che viene il bastardo di M ujo , 
ma nessuno di noi gli ceda il posto 
e nessuno gli rivolga il saluto.

H alili stesso in u n ’ altra  occasione, versando la ra k ija  agli Agaj, 
a Mujo non riem pie il bicchiere, avendo con lui una certa ruggine in 
corpo. Mujo naturalm ente se ne risente e gli dom anda il perchè. 
Infine, come il solito, i due fratelli rim ettono di risolvere il litigio 
alla m adre, e

idhét si helmi nanes i kan vojté

andaron dalla madre pieni di bile e di veleno.

Da ciò si com prende pertan to  che p o rta ti a giudicare dai sen­
tim enti che tengono reciprocam ente gli uni rispetto  agli altri, di 
sim patia o di antipatia, da un fatto  partico lare giudichino e con­
dannino sistem aticam ente in generale. Così D ezdàr Osmani nei 
riguard i di Mujo, per spezzare una lancia contro di lui e svilirne il 
valore, dopo che l’eroe si fu van tato  che tu tto  sotto di lui proce­
deva bene, così gli ricaccia le parole in bocca :

Lee, Mujo, Zoti té  vrafèt ! 
se qyshe se u bàne i pare nder né, 
g jithm oné Zoti m rapshét na e ka dhàné, 
se e din ku e kena B udalin  e Talin 
qi qe sh ta t v jet krajli na  e ka xàné 
e na e ka shti n ’ a t burgun e thellè 
tu  po m ’àsht kallm  e knetè 
e aty  me jan è  g jy rp à jt e hagrepè 
deri mbé krah  ujé m ’àsht ; 
tè  g jith  g jy rp à jt gjakun i a pine,


